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ABSTRACT 
 
Fake news in the days of COVID-19. The use of fact-checking to counter the epidemic of 
misinformation 
 
The phenomenon of fake news, although it has expanded since 2004 in conjunction with the 
entry into the era of web 2.0, has always existed. If on the one hand the internet has favored 
freedom of expression by allowing anyone to make their voice heard, on the other hand, in a 
context characterized by an excessive profusion of information, the web has led to the loss of 
credibility and legitimacy of knowledge. experts (Martucci, 2018). In fact, the measurement of the 
reliability of the information is no longer based on the authoritativeness of the source and its 
scientific nature, but on the number of likes and shares on virtual platforms and therefore on the 
virality of the news (ibidem). 
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Fake news ai tempi del Covid-19. L’uso del fact checking per contrasta-
re l’epidemia della disinformazione1

Antonio Russo2

1. Introduzione
/D�SDQGHPLD�GL�&RYLG����q�VFRSSLDWD�DOOD�ÀQH�GHO������D�:XKDQ��LQ�&LQD��,Q�SRFKH�VHWWLPDQH�LO�QXPHUR�GL�FRQWDJL�H�
di decessi dovuti al nuovo Coronavirus sono aumentatati in tutto il paese asiatico. In Italia, il primo caso di contagio 
autoctono è stato registrato a febbraio 2020 a Codogno, in provincia di Lodi (il cosiddetto paziente 1)3. Il numero di 
contagi in Italia è subito cresciuto e, allo stesso tempo, è aumentato anche il numero di decessi dovuti alla malattia. Per 
FHUFDUH�GL�FRQWHQHUH�OD�GLරXVLRQH�GHOOD�SDQGHPLD�GL�&RYLG�����LO�JLRUQR���PDU]R������q�VWDWR�HPDQDWR�XQ�GHFUHWR4 da 
SDUWH�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�*LXVHSSH�&RQWH�QHO�TXDOH�KD�SUHGLVSRVWR�OD�TXDUDQWHQD�SHU�L�FLWWDGLQL�GXUDWD�VLQR�DO�
4 maggio. In concomitanza con l’aumento delle vittime, è cresciuto anche il numero di fake news presenti in rete sull’ar-
JRPHQWR��/R�6WDWR�LWDOLDQR��QRQ�DYHQGR�XQ�TXDGUR�QRUPDWLYR�FKH�SUHYHQJD�OD�FUHD]LRQH�H�OD�VXFFHVVLYD�GLරXVLRQH�GHOOH�
QRWL]LH�IDOVH�VXO�ZHE��VH�QRQ�XQ�DUWLFROR�GHO�&RGLFH�SHQDOH�FKH�VSLHJKHUHPR�PHJOLR�QHL�SDUDJUDÀ�VXFFHVVLYL��KD�XWLOL]]DWR�
strumenti dal basso per contrastare il dilagare delle bufale online. Il principale meccanismo utilizzato è il fact checking 
FKH�RULJLQDOPHQWH�VWD�D�VLJQLÀFDUH�OD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�FRUUHWWH]]D�GHL�IDWWL�QHJOL�DUWLFROL��R�SRVW��WZHHW��VSHHFK��SULPD�
che essi vengano pubblicati (Cazalens et al.��������(VVR�SXz�HVVHUH��TXLQGL��GHÀQLWR�FRPH�XQ�SURFHGLPHQWR�GL�YHULÀFD�
delle informazioni allo scopo di scoprire se una determinata notizia sia veritiera (Rahme 2013, Salvatori e Simi 2017). Il 
fact checking (strumento bottom-up), quindi, ha lo scopo da un lato di cercare di garantire la corretta informazione e 
dall’altro di mettere al servizio dei cittadini una serie di strumenti per imparare a riconoscere le notizie false. Molti social 
QHWZRUN�VL�VWDQQR�DGRSHUDQGR�SHU�LQFRUDJJLDUH�OD�GLරXVLRQH�GHL�FRVLGGHWWL�fact checkers cioè pagine web (o in alcuni casi 
liberi professionisti) che controllano se le informazioni siano basate su evidenze vere. Facebook, ad esempio, ha ideato 
un pulsante che permette ai suoi utenti di segnalare i cosiddetti fake (ossia notizie dalla dubbia credibilità) in modo da 
rimuoverle dal social network. 

,O�SUHVHQWH�ODYRUR�VL�DUWLFROD�LQ���SDUDJUDÀ�SL��XQD�EUHYH�LQWURGX]LRQH�HG�XQ�SDUDJUDIR�FRQFHUQHQWH�GHOOH�ULÁHVVLRQL�
FRQFOXVLYH��1HO�SULPR�SDUDJUDIR�VL�FHUFKHUj�GL�GHOLQHDUH�XQD�GHÀQL]LRQH�XQLYRFD�GHO�FRQFHWWR�GL�IDNH�QHZV�FKH�LQ�OHWWHUD-
WXUD�YLHQH�VSHVVR�FRQIXVR�FRQ�DOWUL�WLSL�GL�FRQFHWWL�VLPLOL��6L�SURYHUj�SRL�D�PHWWHUH�LQ�UHOD]LRQH�LO�IHQRPHQR�GHOOD�GLරXVLRQH�
delle notizie false sul tema del Covid-19 con il quadro teorico della post-verità (McIntyre 2018, Cook et al. 2017, Martucci 
������%DVVLQL�H�9LJHYDQL�������%L��������4XHVW·XOWLPR�q�FDUDWWHUL]]DWR�GDOOD�FHQWUDOLWj�GHO�IDWWRUH�HPRWLYR�FKH�ÀQLVFH�
per prevalere sulla ragione. In questo contesto la disinformazione prevale sulla corretta informazione e la menzogna 
sulla verità (Martucci 2018, op. cit.). Ciò ha condotto la nostra società verso la delegittimazione dei saperi esperti dando 
maggiore rilevanza alle pulsioni, alle emozioni, ai desideri ed alle paure che diventano importanti tanto quanto in meri 
fatti (Bassini e Vigevani 2017, op. cit.). Questo è quel che sembra essere successo nel periodo della crisi epidemiologica 
con le paure fomentate dalle fake news online che hanno poi condotto le persone a commettere atti pericolosi per sé 
stessi e per gli altri.

Dopo questa panoramica generale, il secondo paragrafo presenterà un focus sugli interventi proposti dalla lettera-
tura aventi lo scopo di contrastare la profusione delle notizie false. Si farà riferimento a strumenti top-down attuati da 
alcuni paesi europei ed ai tentativi di realizzare un quadro normativo di riferimento in Italia. Allo stesso tempo saranno 
presentati anche degli strumenti di tipo bottom-up che servirebbero a contenere il proliferare delle notizie false su in-
ternet. Si procederà attraverso un piccolo focus su uno degli strumenti bottom-up presentati: il fact checking. 

6XFFHVVLYDPHQWH��QHO�SDUDJUDIR����VDUj�DරURQWDWR�LO�VHFRQGR�RELHWWLYR�GHO�SUHVHQWH�FRQWULEXWR�XWLOL]]DQGR�LO�PHWRGR�
dell’analisi documentaria. Esso è un metodo usato nelle scienze sociali avente lo scopo di conoscere la realtà attraverso i 
prodotti generati da individui o gruppi: i documenti. Questi ultimi sono una riproduzione della realtà, anche se non sono 
XQD�FRSLD�IHGHOH�H�RJJHWWLYD�PD�VRQR�LQWHUSUHWD]LRQL�FDULFKH�GL�VLJQLÀFDWR�FKH�DLXWDQR�D�ULFRVWUXLUH�LO�FRQWHVWR�GL�SUR-
duzione e uso dei documenti (Arosio 2013). Attraverso questo metodo saranno ricostruiti i tentativi da parte degli enti 
ministeriali, delle testate giornalistiche, dei blog online e di un istituto di ricerca per cercare di contrastare la profusione 
GHOOH�QRWL]LH�IDOVH�LQ�UHWH�VXO�WHPD�GHO�&RURQDYLUXV�DWWUDYHUVR�O·XWLOL]]R�GHO�IDFW�FKHFNLQJ��,QÀQH��VDUDQQR�SUHVHQWDWH�GHOOH�
ULÁHVVLRQL�FRQFOXVLYH�

1 Received: 14/08/2020. Revised: 15 September 2020. Accepted: 23 September 2020.
2 Università degli Studi di Napoli Federico II. (antonio.russo8@unina.it)
3 Qualche giorno prima si erano registrati due casi di accertata positività di due turisti cinesi a Roma.
4 DPCM 9 marzo 2020: ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.



90

2. Le fake news nell’era della post-verità
/D�GLVLQIRUPD]LRQH�q�VHPSUH�HVLVWLWD��'DL�WHPSL�GHL�PHGLD�WUDGL]LRQDOL�FRPH�OD�WHOHYLVLRQH��L�JLRUQDOL�H�OD�UDGLR�ÀQR�DL�
giorni nostri con l’entrata in scena delle nuove tecnologie. L’avvento della comunicazione online ha senz’altro favorito la 
GLරXVLRQH�GHO�IHQRPHQR��&RQ�LQWHUQHW�VLDPR�HQWUDWL�QHOO·HUD�GHO�ZHE�����FKH��GDQGR�OD�SRVVLELOLWj�D�FKLXQTXH�GL�SXEEOL-
care notizie in rete, porta con sé lo sviluppo della cosiddetta informazione fai da te (Martucci 2018, op. cit.). 

/·LQIRUPD]LRQH�SXEEOLFD�RJJL�QRQ�q�SL��DGDWD�VRODPHQWH�DL�VDSHUL�HVSHUWL�HG�DO�JLRUQDOLVPR�SURIHVVLRQDOH�FRQ�OH�
ORUR�UHJROH�GL�UHVSRQVDELOLWj��L�ORUR�YLQFROL�H�OD�SUHWHVD�GL�VFLHQWLÀFLWj��(VVD��LQIDWWL��FRQ�O·DYYHQWR�H�O·DරHUPD]LRQH�GL�SLDWWD-
forme online e dei social network è anche prodotta dai contenuti generati dagli utenti che non sono soggetti a controlli 
R�D�UHJROH�SURIHVVLRQDOL��*KLGLQL��0DVVROR���������'L�FRQVHJXHQ]D�� O·DGDELOLWj�GL�XQD�LQIRUPD]LRQH�QRQ�q�SL��EDVDWD�
VXOO·DXWRUHYROH]]D�GHOOD�IRQWH�H�VXOOD�VXD�VFLHQWLÀFLWj��PD�VXO�QXPHUR�GL�OLNH�H�GL�FRQGLYLVLRQL�VXOOH�GLYHUVH�SLDWWDIRUPH�
digitali e quindi sulla viralità della notizia (Martucci, 2018, op. cit.). 

L’espansione del fenomeno della disinformazione sulle piattaforme digitali ha condotto la nostra società nell’era 
GHOOD�SRVW�YHULWj��,O�SUHÀVVR�SRVW��SHUz�QRQ�LQGLFD�XQD�HYROX]LRQH�PD�XQD�LQYROX]LRQH�LQ�TXDQWR�O·LPSRUWDQ]D�GHOOD�YHULWj�
GLYHQWD�HPHUD�HG�LQ�FHUWL�FDVL�QXOOD��%L��������op. cit.). 

Ma analizziamo in dettaglio cosa si intende con la locuzione post-verità quando ci si riferisce alle fake news. In uno 
studio condotto da Lokar et. al. (2018) sono state individuate le principali etichette che spesso vengono sovrapposte al 
FRQFHWWR�GL�IDNH�QHZV��7UD�TXHVWH�VL�LQGLYLGXD�SURSULR�TXHOOD�GL�SRVW�YHULWj��*OL�DXWRUL�KDQQR�FRQGRWWR�XQR�VWXGLR�SHU�
WUDFFLDUH�LO�SHULPHWUR�GL�RJQL�HWLFKHWWD�DOOR�VFRSR�GL�GLරHUHQ]LDUH�WDOH�FRQFHWWR�GDJOL�DOWUL��3HU�IDUH�FLz�VL�VRQR�DYYDOVL�
dei dizionari Treccani e Zingarelli. Secondo il Treccani online, la post-verità è una «argomentazione, caratterizzata da un 
IRUWH�DSSHOOR�DOO·HPRWLYLWj��FKH�EDVDQGRVL�VX�FUHGHQ]H�GL૽XVH�H�QRQ�VX�IDWWL�YHULÀFDWL�WHQGH�D�HVVHUH�DFFHWWDWD�FRPH�YHUL-
WLHUD��LQÁXHQ]DQGR�O·RSLQLRQH�SXEEOLFD�5» (Treccani, 2017). Per lo Zingarelli (2019, p. 1755) il concetto di post-verità è il 
«IHQRPHQR�SHU�FXL�QHOOD�GLVFXVVLRQH�SXEEOLFD�VL�D૽HUPDQR�H�VL�GL૽RQGRQR�IDOVH�YHULWj��DPSOLÀFDWH�GDOOD�UHWH��QHOOH�TXDOL�OD�
ULFHUFD�GHOO·H૽HWWR�PHGLDWLFR��O·HPRWLYLWj�H�OH�RSLQLRQL�VRJJHWWLYH��SULYH�GL�ULJRURVH�YHULÀFKH��SUHYDOJRQR�VXL�GDWL�RELHWWLYL�»

L’era della post-verità si contraddistingue quindi per tre aspetti fondamentali: a) il fattore emotivo prevale sulla 
ragione; b) la disinformazione guadagna maggiore rilevanza rispetto alla informazione; c) la menzogna conquista auto-
revolezza a discapito della verità (Martucci, 2018, op. cit.). Questa nuova fase, quindi, è caratterizzata da una progressiva 
SHUGLWD�GL�DXWRUHYROH]]D�GHL�VDSHUL�HVSHUWL�GDQGR�PDJJLRUH�ULOLHYR�DOOH�SXOVLRQL��DOOH�HPR]LRQL�HG�DL�GHVLGHUL�FKH�ÀQLVFRQR�
per diventare importanti tanto quanto i meri fatti.

$QFKH�LO�FRQFHWWR�GL�IDNH�QHZV�q�VWDWR�VSHVVR�XWLOL]]DWR�LQ�OHWWHUDWXUD�H��LQ�DOFXQL�FDVL��PROWH�GHÀQL]LRQL�VRQR�WUD�ORUR�
contrastanti.  

7UD� L�SULQFLSDOL�VLQRQLPL�VL�ULWURYD� LO� WHUPLQH�´EXIDODµ�FKH�QHO�JHUJR�JLRUQDOLVWLFR�VLJQLÀFD�XQD�QRWL]LD�VHQ]D�DOFXQ�
fondamento (Lokar, et al. 2018, op. cit.). In letteratura, soprattutto negli ultimi dieci anni, sono state proposte numerose 
GHÀQL]LRQL�GHO�IHQRPHQR��7UD�OH�SL��VHPSOLFLVWLFKH�YDQQR�DQQRYHUDWH�TXHOOH�VHFRQGR�FXL�OH�IDNH�QHZV�VRQR�XQ�SDUWLFRODUH�
WLSR�GL�LQIRUPD]LRQH�R�QRWL]LH�QRQ�YHUH��GHOOH�PHQ]RJQH��$OWUH�GHÀQL]LRQL��LQYHFH��FRQWUDVWDQR�FRQ�DFFH]LRQL�FRVu�VXSHU-
ÀFLDOL�PHWWHQGR�LQ�ULVDOWR�GLYHUVH�SURSULHWj�GHO�FRQFHWWR��,Q�SDUWLFRODUH��/RNDU�et al. (2018, p. 18, op. cit.) controbattono 
GLFHQGR�FKH�SHU�TXDOLÀFDUVL�SURSULDPHQWH�FRPH�WDOL��HVVH�GHYRQR�DYHUH�GHL�WHVWL�FUHGLELOL��EDVDUVL�VX�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�
FKH�JHQHUDOPHQWH�YHQJRQR�DFFHWWDWH�FRPH�YHUH�H� LQ�SL��GHEERQR�DYHUH� O·RELHWWLYR�GL�GLරDPDUH�XQ� LQGLYLGXR�RG�XQ�
gruppo sociale. 

Bassini e Vigevani (2017, op. cit.��DOOR�VFRSR�GL�GDUH�XQD�GHÀQL]LRQH�DFFXUDWD�KDQQR�HODERUDWR�XQD�WDVVRQRPLD�FKH�
propone di distinguere tre categorie di contenuti. La prima fa riferimento a tutte quelle notizie false costruite ad arte da 
JUXSSL�GL�SRWHUH�DOOR�VFRSR�GL�GLරRQGHUOH�SHU�PRGLÀFDUH�O·DJHQGD�SXEEOLFD�DWWUDYHUVR�OD�PDQLSROD]LRQH�GHOO·LQIRUPD-
]LRQH�H�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHOO·RSLQLRQH�SXEEOLFD�XWLOL]]DQGR�WDOYROWD�WHFQRORJLH�VRÀVWLFDWH��/D�VHFRQGD�FRPSUHQGH�WXWWH�
quelle notizie dal dubbio fondamento che circolano online grazie alla condivisione da parte degli utenti sulle piattafor-
me digitali (la vox populi). La terza ed ultima categoria fa, invece, riferimento alle false informazioni che in qualche modo 
possono ledere gli interessi individuali e/o collettivi.

8Q·DOWUD�GHÀQL]LRQH�FRQVLGHUD�OD�IDNH�QHZV�FRPH�XQD�DVVHU]LRQH��&URFH��3LD]]D���������3HU�DVVHU]LRQH��JOL�DXWRUL�LQ-
tendono tutti gli atti attraverso i quali viene comunicato un contenuto. Per potere essere l’asserzione di una fake news, 
però, essa deve avere quattro proprietà: proprietà intenzionali, sociologiche, formali ed epistemiche (ibidem, p. 3). Le 
proprietà intenzionali fanno riferimento a proprietà psicologiche che accompagnano o motivano l’asserzione di un 
determinato contenuto. In particolare, un’asserzione di questo tipo deve avere l’intenzione di ingannare i propri inter-
ORFXWRUL��*HOIHUW�������&URFH�H�3LD]]D�������op. cit.). In questo senso, gli errori giornalistici commessi in buona fede non 
possono essere considerati delle fake news. Per potere essere tale, però, un’asserzione deve avere anche delle proprietà 
VRFLRORJLFKH�� ,Q�WHUPLQL�SL��VSHFLÀFL�� OH�QRWL]LH�IDOVH�QHFHVVLWDQR�GL�UDJJLXQJHUH�XQD�YDVWD�FLUFROD]LRQH��*HOIHUW��������
op. cit.), devono essere fatte circolare anche con il solo obiettivo di raggiungere vasta circolazione (Rini 2017) oppure 
DYHUH�DQFKH�VROR�LO�SRWHQ]LDOH�SHU�SRWHUVL�GLරRQGHUH�WUD�JOL�XWHQWL��&URFH��3LD]]D�������op. cit.). Inoltre, una fake news 
deve avere anche delle proprietà formali in modo da farla apparire come l’asserzione di una notizia genuina. Per ultimo, 
esse debbono contenere anche delle proprietà epistemiche. Infatti devono assumere le medesime caratteristiche delle 
menzogne indicate come asserzioni prive di verità (ibidem, p. 4). 

Queste quattro proprietà delle asserzioni, pur avendo ricevuto numerose critiche in letteratura in quanto non suf-
ÀFLHQWL�D�FRSULUH�LO�YDVWR�TXDGUR�WHUPLQRORJLFR�H�GHÀQLWRULR�GHOOH�IDNH�QHZV��VL�YHGD�-DVWHU��/DQLXV��������*HOIHUW�������

5 https://www.treccani.it/vocabolario/post-verita_res-65be68bc-89ea-11e8-a7cb-00271042e8d9_%28Neologismi%29/. Ultimo accesso 11/10/2020.
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op. cit.; Klein, Wueller ,2017; Rini 2017, op. cit.��0XNHUML��������VH�SRVWH�FRPH�FRQGL]LRQL�QHFHVVDULH�PD�QRQ�VXFLHQWL�
SHU�GDUH�XQD�GHÀQL]LRQH�GHO�IHQRPHQR�VHPEUDQR�HVVHUH�DEEDVWDQ]D�FRQYLQFHQWL��6X�TXHVWD�VFLD��TXLQGL��&URFH�H�3LD]]D�
(2019, op. cit.��KDQQR�PHVVR�D�SXQWR�XQD�GHÀQL]LRQH�GL�IDNH�QHZV�FKH�SXz�HVVHUH�FRQVLGHUDWD�WDOH�VROR�VH�D��O·DVVHU]LRQH�
q�FRVWUXLWD�DOOR�VFRSR�GL�UDJJLXQJHUH�XQ�SXEEOLFR�HVWHVR��E��QRQ�VL�KDQQR�HYLGHQ]H�VXFLHQWL�SHU�WDOH�DVVHU]LRQH�H�F��q�
fatta con l’intento di ingannare i propri interlocutori.

3HU�FXL��LQ�TXHVWR�DUWLFROR�VL�XWLOL]]HUj�OD�ORFX]LRQH�IDNH�QHZV�FRPH�XQD�DVVHU]LRQH��VHQ]D�EDVL�VXFLHQWL�UHODWLYH�DOOD�
veridicità della stessa, fatta con lo scopo di raggiungere un pubblico ampio con l’intento di ingannarlo.  

Per combattere la profusione delle notizie false circolanti in internet sono stati messi a punto degli interventi sia in 
una prospettiva dall’alto (top-down) che dal basso (bottom-up). Nella prossima sezione saranno dapprima presentati i 
provvedimenti generali che si sono succeduti negli anni allo scopo di contenere il fenomeno, successivamente ci si con-
centrerà, invece, su quegli interventi che sono stati proposti dai decisori pubblici per contrastare l’eccessiva profusione 
delle notizie false sul tema del nuovo Coronavirus.

3. I meccanismi top-down e bottom-up per proteggersi dalle fake news: gli in-
terventi statali ed il meccanismo di fact checking
,O�IHQRPHQR�GHOOH�IDNH�QHZV�QHJOL�XOWLPL�DQQL�KD�FRQRVFLXWR�XQD�YHUD�H�SURSULD�LPSHQQDWD�QHO�GLEDWWLWR�VFLHQWLÀFR��,QIDWWL��
la frequenza d’uso della locuzione dal 2000 in poi si è più che decuplicata (Lokar et al. 2018, op. cit.). Il dibattito scien-
WLÀFR��ROWUH�FKH�FRQFHUQHUH�OD�PHUD�GHVFUL]LRQH�GHO�IHQRPHQR��VL�q�FRQFHQWUDWR�DQFKH�VX�DVSHWWL�GHGLFDWL�DOOH�SROLWLFKH�
pubbliche da mettere in atto per arginarlo o, quanto meno, contenerlo. 

Negli ultimi anni, quindi, alcuni paesi dell’Unione Europea (UE), anche mossi dalla crescente attenzione per l’argo-
PHQWR��KDQQR�LQWUDSUHVR�GHOOH�LQL]LDWLYH�SHU�DරURQWDUH�LO�SUREOHPD�GHOOH�IDNH�QHZV��/·8(�KD�DYYLDWR�XQD�FRQVXOWD]LRQH�
pubblica nel periodo 13 novembre 2017 – 23 febbraio 2018 allo scopo di: 1) raccogliere informazioni sulle notizie false 
H�VXOOD�ORUR�GLරXVLRQH�RQOLQH�����YDOXWDUH�OH�PLVXUH�JLj�HVLVWHQWL�DGRWWDWH�GD�SLDWWDIRUPH�YLUWXDOL��GD�LPSUHVH�GHO�VHWWRUH�
dei mezzi di informazione e dalle organizzazioni della società civile; 3) capire quali potranno essere le azioni future per 
UDරRU]DUH�OD�TXDOLWj�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�H�SUHYHQLUH�OD�GLරXVLRQH�GHOOD�GLVLQIRUPD]LRQH�VXO�ZHE6. Anche a livello nazionale 
VRQR�VWDWH�DYDQ]DWH�GHOOH�SURSRVWH�SHU�FRQWUDVWDUH�OD�GLරXVLRQH�GHOOH�QRWL]LH�IDOVH��$G�HVHPSLR��LQ�*HUPDQLD��q�VWDWR�
SUHVHQWDWR�XQ�SURJHWWR�GL�OHJJH�FKH�SUHYHGH�PXOWH�ÀQR�D����PLOLRQL�GL�HXUR�SHU�FKLXQTXH�GLරRQGD�QRWL]LH�IDOVH�H�SHU�FKL�
LQFHQWLYD�O·RGLR�LQ�UHWH��*KLGLQL�0DVVROR������� op. cit.). 

Anche in Italia sono stati proposti degli interventi contro il fenomeno dilagante delle fake news. Nel 2017 è stato 
presentato un disegno di legge il quale ha introdotto l’articolo 656 al Codice penale in materia di notizie false pubblicate 
H�GLරXVH�DOOR�VFRSR�GL�GDQQHJJLDUH�LO�GLULWWR�DOO·LPPDJLQH�GHL�UDSSUHVHQWDQWL�GHOOH�LVWLWX]LRQL�SXEEOLFKH�H�R�GL�WXUEDUH�
O·RUGLQH�SXEEOLFR�D�FDXVD�GL�QRWL]LH�IDOVH��WHQGHQ]LRVH�R�HVDJHUDWH��4XHVWR�UHDWR�VDUHEEH�SXQLWR�FRQ�XQD�DPPHQGD�ÀQR�
D�����HXUR�H�FRQ�XQD�SHQD�GHWHQWLYD�ÀQR�D�WUH�PHVL��7DOL�SURYYHGLPHQWL�SXQLWLYL�VRQR�DJJUDYDWL�VH�OD�SXEEOLFD]LRQH�GL�
WDOL�QRWL]LH�DYYLHQH�DWWUDYHUVR�O·XVR�GL�WHFQRORJLH�GL�LQIRUPD]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH�FKH�SHUPHWWRQR�OD�ORUR�GLරXVLRQH�VX�
piattaforme virtuali.

8Q�XOWHULRUH�WHQWDWLYR�SHU�FRQWUDVWDUH�OD�GLරXVLRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�IDOVH�LQ�UHWH�q�UDSSUHVHQWDWR�GDO�GLVHJQR�GL�
OHJJH�*DPEDUR7 del 7 febbraio 20178���&RQ�WDOH�GGO��VRQR�SUHYLVWH�SHQH�GHWHQWLYH��ÀQR�D�GRGLFL�PHVL��H�DPPHQGH��ÀQR�
D�������HXUR��SHU�FKLXQTXH�GLරRQGD�YRFL�R�QRWL]LH�IDOVH�FRQVLGHUDWH�FRPH�HVDJHUDWH�R�WHQGHQ]LRVH�FKH�KDQQR�OD�SRV-
VLELOLWj�GL�GHVWDUH�XQ�SXEEOLFR�DOODUPH��,QROWUH��VRQR�SXQLWH�DOOR�VWHVVR�PRGR�OH�FRQGRWWH�GL�GLරXVLRQH�LQ�UHWH�GL�QRWL]LH�
aventi l’obiettivo di recare danno agli interessi pubblici. Pene più severe che vanno da una reclusione di almeno due anni 
H�FRQ�XQD�PXOWD�ÀQR�D��������HXUR�VRQR�GHVWLQDWH�D�FRORUR�L�TXDOL�GLරRQGRQR�FDPSDJQH�GL�RGLR�DOOR�VFRSR�GL�PLQDUH�LO�
processo democratico. 

Nonostante le presunte innovazioni portate da questi due disegni di legge, per il momento queste iniziative sono 
ancore rimaste sulla carta (Costantini, 2019). Ciò è in parte dovuto alle profonde critiche con il quale questi ddl (ed in 
SDUWLFRODUH�LO�GGO��*DPEDUR��VRQR�VWDWL�DFFROWL�GDOOD�GRWWULQD��VL�YHGD��WUD�JOL�DOWUL��&RVWDQWLQL�������op. cit.��*XHUFLD�������
)XPR�������&XQLEHUWL���������,Q�JHQHUDOH��TXHVWH�FULWLFKH�IDQQR�ULIHULPHQWR�DOOD�VXSHUÀFLDOLWj��JHQHULFLWj�HG�DO�ULVFKLR�GL�
limitare la libertà di espressione. 

Accanto ai meccanismi top-down appena citati, ci sono una serie di interventi che partono dal basso allo scopo di 
limitare la profusione della disinformazione in rete. Tra questi c’è il fenomeno del fact checking, ossia un procedimento 
GL�YHULÀFD�FKH�KD�FRPH�RELHWWLYR�TXHOOR�GL�VWDELOLUH�VH�LO�FRQWHQXWR�GL�XQD�GDWD�QRWL]LD�VLD�YHULWLHUR�DWWUDYHUVR�O·XWLOL]]R�GL�
tutte le fonti rilevanti disponibili (Rahme, 2013, op. cit.; Salvatori, Simi 2017, op. cit.). 

Esso è nato nei primi anni del secolo scorso principalmente associato alle riviste giornalistiche. In alcune delle testa-
WH�SL��LPSRUWDQWL��LO�7LPHV�IX�LO�SLRQLHUH��VRQR�QDWL�GHJOL�VSHFLÀFL�UHSDUWL�GL�IDFW�FKHFNLQJ��&RQ�OD�GLරXVLRQH�GHO�ZHE������LO�
ruolo del fact checker�KD�YLD�YLD�DFTXLVWDWR�PDJJLRUH�SUHVWLJLR�D�FDXVD�GHOOD�PDJJLRUH�IDFLOLWj�GL�SXEEOLFDUH�H�GLරRQGHUH�
contenuti su internet. In questo contesto, tale strumento si è spostato dall’editoria al web e in molti casi sono nati dei siti 
indipendenti che forniscono tali tipi di servizi9.  

6 Consultazione pubblica della Commissione Europea sulle notizie false e la disinformazione online https://ec.europa.eu/info/consultations/pu-
blic-consultation-fake-news-and-online-disinformation_it
��2OWUH�FKH�GHOOD�H[�JULOOLQD�$GHOH�*DPEDUR��LO�''/�1�������q�XQ·LQL]LDWLYD�GL�DOWUL�VHQDWRUL��,QWHUR�WHVWR�GHO�''/�FRQVXOWDELOH�TXL��KWWS���ZZZ�VHQDWR�LW�
VHUYLFH�3')�3')6HUYHU�%*7����������SGI
��''/�*DPEDUR�UHFDQWH�´'LVSRVL]LRQL�SHU�SUHYHQLUH�OD�PDQLSROD]LRQH�GHOO·LQIRUPD]LRQH�RQOLQH��JDUDQWLUH�OD�WUDVSDUHQ]D�VXO�ZHE�H�LQFHQWLYDUH�O·DOIDEH-
WL]]D]LRQH�PHGLDWLFDµ
9 Tra i tanti si vedano Factcheck.org e policyfact.com i quali hanno anche diverse sezioni dedicate al tema del Covid-19.
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Il fact checker ha un ruolo molto importante oggi in quanto dovrebbe riuscire ad evitare che il fenomeno della di-
sinformazione dilaghi in rete. I principali compiti di un fact checker FRQFHUQRQR�OD�YHULÀFD�GHL�IDWWL�GL�XQD�GHWHUPLQDWD�
notizia; l’accesso al materiale originale di tale notizia allo scopo di trovare delle fonti a suo supporto; il rapporto con le 
IRQWL�DOOR�VFRSR�GL�FRQIHUPDUH�FKH�L�QRPL�R�OH�IUDVL�FLWDWH�QHOOD�QRWL]LD�VLDQR�YHUH��H�O·LQWHUD]LRQH�FRQ�O·DXWRUH�DO�ÀQH�GL�
chiarire eventuali dubbi di sostanza o sulle fonti utilizzate.

È naturale che delle operazioni di questo tipo – in un contesto in cui la profusione di notizie non vere su internet è a 
livelli sproporzionati – sono molto complicate a causa della impossibilità di contattare l’autore di una data notizia. Infatti, 
PROWH�GL�TXHVWH�YHQJRQR�SXEEOLFDWH�H�GLරXVH�LQ�UHWH�PD�QRQ�q�SRVVLELOH�ULXVFLUH�D�ULVDOLUH�D�FKL�OH�KD�VFULWWH�H�FRQGLYLVH�
per la prima volta. In questo senso è stato messo in luce il bisogno di passare al cosiddetto fact checking collaborativo. 
(VVR�SRQH�O·DWWHQ]LRQH�VXOOD�QHFHVVLWj�GL�UHQGHUH�WDOH�PHWRGR�DFFHVVLELOH�DL�FLWWDGLQL�DOOR�VFRSR�GL�FRQWULEXLUH�DOOD�YHULÀFD�
GHOOH�QRWL]LH�GLරXVH�LQ�UHWH��0DLVWUHOOR���������8WLOL]]DQGR�TXHVWR�PHWRGR��L�FLWWDGLQL�DYUHEEHUR�OD�SRVVLELOLWj�GL�OHJJHUH�
criticamente le notizie attraverso un controllo per constatare se esse siano attendibili. Il fact checking collaborativo è 
quindi quella attività di controllo per stabilire se un determinato contenuto di una asserzione sia veritiero nel momento 
in cui viene svolta in maniera organizzata da un gruppo aperto di persone (Rahme, 2013, op. cit.). 

4XHVWD�YDULDQWH�FROODERUDWLYD�q�VWDWD�DO�FHQWUR�GHO�GLEDWWLWR�VFLHQWLÀFR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�H�VRQR�VWDWH�LGHDWH�QXPH-
rose tecniche strategiche per poter attivare uno strumento di questo genere. Tali strategie hanno riscosso un notevole 
successo anche tra i principali social network. Facebook, ad esempio, ha ideato un pulsante che permette agli utenti di 
segnalare delle notizie poco attendibili o tendenziose. Queste segnalazioni vengono inviate ad un fact checker il quale 
si accerta se la notizia sia falsa ed in tal caso verrà inserita in un gruppo di notizie contestate10��*KLGLQL��0DVVROR��������
op. cit.). 

Per garantire da una parte una diminuzione delle notizie false in rete e dall’altra la libera manifestazione del pensie-
ro degli utenti, le principali piattaforme virtuali potrebbero dotarsi di appositi alert che sulla base di precedenti controlli 
HරHWWXDWL�GD�IDFW�FKHFNHUV��VHJQDOLQR�OD�QRWL]LD�FRPH�´SRWHQ]LDOPHQWH�LQDWWHQGLELOHµ��,QROWUH��SRWUHEEH�HVVHUH�SUHYLVWR�XQ�
GLULWWR�GL�WULEXQD�D�GHL�VRJJHWWL�SURIHVVLRQDOPHQWH�TXDOLÀFDWL�FKH�DEELDQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�FRPXQLFDUH�DOOH�SLDWWDIRUPH�
virtuali delle considerazioni in merito alla veridicità di una eventuale notizia poco attendibile.

Da quando in Italia è cresciuto il numero di contagiati dal nuovo coronavirus, è contestualmente aumentato il 
QXPHUR�GL�IDNH�QHZV�UHODWLYH�DOOD�PDODWWLD��3HU�DUJLQDUH�OD�ORUR�GLරXVLRQH�LO�PHWRGR�GHO�IDFW�FKHFNLQJ�q�VWDWR�QRWHYRO-
mente utilizzato da enti, testate giornalistiche ed organizzazioni nazionali ed internazionali per garantire una corretta 
LQIRUPD]LRQH�HG�DO�FRQWHPSR�RරULUH�GHJOL�VWUXPHQWL�FKH�SHUPHWWHVVHUR�DJOL�XWHQWL�GL�ULFRQRVFHUH�LQ�DXWRQRPLD�QRWL]LH�
considerate non veritiere (Russo, 2020).

Nella sezione successiva saranno presentati i principali interventi di questo tipo utilizzati in Italia dalle istituzioni, dai 
giornali e da alcuni blog allo scopo di screditare le fake news sul Covid-19.

4. La pandemia si combatte anche sul web. Fact checking vs. Covid-19
Il numero di contagi da Coronavirus in Italia ha superato quota 200.000 unità al termine della cosiddetta fase 111. Con-
testualmente, è cresciuto il numero di notizie false che circolano tra gli utenti concernenti complotti, cure, farmaci dan-
nosi, rimedi home-made e così via. Lo strumento utilizzato dallo Stato italiano per combattere le preoccupazioni e gli 
allarmismi procurati dalle fake news è stato quello del fact checking. Infatti, dall’inizio di febbraio, sono stati pubblicati 
dei rapporti del Ministero della Salute allo scopo di screditare tutte le menzogne pubblicate online. Questo strumento 
PLUD�D�UDරRU]DUH�OD�FRQVDSHYROH]]D�GHJOL�XWHQWL�D�ULIHULUVL�VHPSUH�D�IRQWL�XFLDOL�HG�D�GRFXPHQWDUVL�VH�XQD�QRWL]LD�VLD�
YHUD�SULPD�GL�GLරRQGHUOD��

Uno dei primi rapporti apparsi in rete da fonti istituzionali è il FAQ dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) del 5 febbra-
LR�LQ�FXL�VRQR�VSHFLÀFDWH�VHWWH�ULVSRVWH�D�GRPDQGH�IUHTXHQWL�VXO�&RURQDYLUXV12.  

Il 7 febbraio è stato poi raggiunto un accordo tra il Ministero della Salute e Facebook in modo che ogni ricerca sul 
Covid-19 suggerisca di visitare il sito del Ministero. Questo può essere considerato il primo intervento di fact checking 
italiano per contrastare la profusione di fake news relative alla malattia. 

Durante il periodo antecedente alla fase 1, il numero di notizie false sul web ha continuato a crescere ed a preoccu-
pare i cittadini. Tra queste, quelle che hanno riscosso il maggior successo si riferiscono a probabili chiusure di supermer-
cati che vendono generi di prima necessità e alla possibilità che gli animali da compagnia potessero trasmettere il virus. 

Successivamente, il Ministero della Salute, ha dedicato una sezione all’interno del proprio sito, dando risalto alle 
principali menzogne che circolano su internet relative al nuovo Coronavirus dando avvio al vero e proprio primo fact 
checking per contrastare le fake news sul Covid-19 promosso da un ente ministeriale italiano. La sezione ha, quindi, 
DYXWR�OR�VFRSR�GL�UDFFRPDQGDUH�L�FLWWDGLQL�D�ULIHULUVL�VROR�HG�HVFOXVLYDPHQWH�D�IRQWL�XFLDOL�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�QRWL]LH�
VXOOD�PDODWWLD�H�DG�HYLWDUH�FKH�HVVL�DVVXPDQR�FRPSRUWDPHQWL�QRQ�FRUUHWWL�H�R�LQHFDFL�SHU�SUHYHQLUH�LO�FRQWDJLR��4XHVWR�
è il primo tentativo avente lo scopo di rendere il cittadino autonomamente in grado di riconoscere una notizia falsa 
ULIDFHQGRVL�HVFOXVLYDPHQWH�DOOH�IRQWL�XFLDOL��

10 https://www.facebook.com/business/help/182222309230722
11 Dati Open Data, 4 maggio 2020, opendatadpc.maps.arcgis.com
12 http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministe-
ro&id=4052 (ult. Accesso 20/07/2020)
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Questo portale è diventato un vero e proprio appuntamento (settimanale ed in alcuni casi bisettimanale) in cui 
vengono confutate le notizie false circolanti sul web13. Tra le notizie confutate vi sono anche alcune indicazioni utili per 
approfondire la conoscenza della malattia. Ad esempio, la notizia secondo cui se una persona è stata contagiata, se ne 
accorge sempre, risulta essere falsa. Infatti, sono stati riscontrati molti casi di malati di Covid-19 asintomatici per cui in 
nessun modo potevano accorgersi della loro situazione. Inoltre, in questa sezione, sono stati indicati i principali sintomi 
del Coronavirus in modo da informare la popolazione sul presunto contagio e quindi richiedere il tampone. Un’altra no-
tizia falsa che ha spopolato in rete è quella secondo cui i bambini non possono essere contagiati. Tale fake news è stata 
prontamente confutata dal Ministero il quale ha anche precisato che, soprattutto per i bambini in età preadolescenziale, 
l’infezione in alcuni casi si manifesta in una forma simile alla sindrome di Kawasaki.

Tra le varie informazioni riportate in questo appuntamento ci sono anche tutte quelle notizie riguardanti improbabili 
rimedi o farmaci utilizzati per altre patologie allo scopo di combattere la malattia e/o prevenire il contagio. Ad esempio, 
una notizia circolata su internet nella fase 1 è quella riguardante una presunta immunità degli extracomunitari grazie 
DO�YDFFLQR�FRQWUR�OD�WXEHUFRORVL��/D�QRWL]LD�q�VWDWD�SURQWDPHQWH�FRQIXWDWD�HG�q�VWDWR�VSHFLÀFDWR�FKH�TXHVW·XOWLPD�q�GR-
vuta ad un batterio e non ad un virus e che, dunque, le due malattie (e le potenziali cure) non sono associabili in alcun 
modo. Inoltre, il Ministero ha tenuto a precisare che ogni malattia può colpire chiunque indipendentemente dall’etnia. 
3UREDELOPHQWH�TXHVWD�VSHFLÀFD�q�VWDWD�DYDQ]DWD�SHU�IUHQDUH�GLVFRUVL�[HQRIREL�H�GLරXVLRQH�GL�SRVW�R�DUWLFROL�LQQHJJLDQWL�
all’odio. Altre fake news circolate sul web hanno suggerito la possibilità che gli antivirali, gli antibiotici e la tachipirina 
possono combattere (e prevenire) il contagio da Coronavirus14. Molte altre notizie, circolate in rete e poi contestate, 
hanno riguardato rimedi abbastanza improbabili ed in alcuni casi goliardici. Tra questi ritroviamo il rimedio naturale di 
mangiare aglio, peperoncino e miele. Oppure bere acqua e bicarbonato, fare i gargarismi con la candeggina, bere be-
vande alcoliche e sciacquarsi il naso con una soluzione salina. Ovviamente, nella sezione sono state smentite tutte queste 
ipotesi ed è stata, anzi, denunciata la potenziale pericolosità di alcune di queste pratiche. 

Oltre questi tentativi promossi dal Ministero, il fact checking è stato uno strumento utilizzato anche da istituti di ri-
cerca, blog e testate giornalistiche. Ad esempio, l’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri ha avviato, sulla stessa 
scia dei meccanismi già in atto dall’ente ministeriale, un appuntamento online allo scopo di screditare le notizie false 
riferite principalmente ai rimedi ed ai farmaci per prevenire il contagio da Coronavirus15. 

Per cercare di arrivare al maggior numero di persone possibile, anche blog e testate giornalistiche si sono attivate 
emulando il Ministero della Salute e facendo uso del fact checking. Per esempio, la testata giornalistica “Agenda Digi-
WDOHµ�KD�SXEEOLFDWR�VXO�SURSULR�VLWR�L�PHFFDQLVPL�DWWUDYHUVR�L�TXDOL�VL�GLරRQGRQR�OH�QRWL]LH�IDOVH�VXO�&RURQDYLUXV��,Q�SL��
KDQQR�LSRWL]]DWR�XQD�VHULH�GL�LQWHUYHQWL�SHU�ÀOWUDUH�OH�QRWL]LH�SRFR�DWWHQGLELOL�H�SURPXRYHUH�TXHOOH�LVWLWX]LRQDOL��$OOR�VWHV-
VR�PRGR��LO�EORJ�´2SHQµ�KD�GHGLFDWR�XQ·LQWHUD�VH]LRQH�DO�IHQRPHQR�GHO�IDFW�FKHFNLQJ�VXO�&RYLG����LQ�FXL�VRQR�HOHQFDWH�
una serie di notizie false circolanti in rete sul tema.

Questa ricostruzione sembra essere utile a capire qual è stato il comportamento da parte delle autorità italiane per 
contrastare il dilagante fenomeno delle fake news presenti in rete. Le notizie menzionate, possono essere in molti casi 
pericolose per la propria salute e per quella degli altri. Le sezioni messe in rete dal Ministero, attraverso l’uso del fact 
checking, hanno teso a frenare la disinformazione online e rendere, così, consci gli utenti di come fronteggiare quest’e-
pidemia di false notizie. 

L’obiettivo principale di tale strumento, in questo contesto, sembra essere stato quello della socializzazione degli 
XWHQWL�DQFKp�VL�SRVVDQR�UHQGHUH�FRQWR�DXWRQRPDPHQWH��FRQ�YHORFLWj�H�IDFLOLWj��GHOO·DWWHQGLELOLWj�GL�XQD�QRWL]LD��,QIDWWL��
attraverso le sezioni summenzionate, gli utenti hanno avuto modo di distinguere le principali bufale circolanti in rete sul 
Covid-19.

Tale socializzazione permetterebbe in generale agli utenti di imparare a districarsi tra le tante notizie pubblicate in 
rete. Si inizierebbe così un processo teso a confutare le notizie dalla dubbia veridicità (ad esempio pubblicandole sui vari 
social network etichettandole come fake news). Quindi, la maggiore consapevolezza da parte dell’utente, come argo-
mentato da Monti (2018), scatenerebbe una maggiore curiosità e voglia da parte del cittadino di iniziare ad informarsi 
ed a partecipare alla cosa pubblica iniziando a non dare per scontate le tante notizie circolanti soprattutto nei periodi 
delle elezioni. 

In questo modo, il fact checking diventa uno strumento di apprendimento per l’utente il quale impara a selezionare 
le informazioni che riceve per capire quali sono quelle vere e quali quelle dalla dubbia attendibilità. Quindi, da ricettore 
GL�IDNH�QHZV�GLYHQWD�ÀOWUR�GL�LQIRUPD]LRQL�SHU�OD�FRPXQLWj�GL�LQWHUQHW�H�FRQIXWDWRUH�GHOOH�VWHVVH��

4XLQGL��LO�SRSROR�GL�LQWHUQHW�q��DO�WHPSR�VWHVVR��YHOHQR�H�DQWLGRWR�GHOOD�GLරXVLRQH�GHOOH�IDNH�QHZV�RQOLQH��*OL�XWHQWL�
LQIDWWL��VRQR�L�SULQFLSDOL�GLරXVRUL�GL�QRWL]LH�IDOVH�VXO�ZHE�SHU�FXL�RFFRUUH�DO]DUH�OD�VRJOLD�GL�DWWHQ]LRQH�H��VH�FL�VL�WURYD�GD-
vanti ad una notizia dalla dubbia credibilità, informarsi e, nel caso dovesse risultare non vera, non condividerla con gli 
altri utenti o pubblicarla etichettandola come falsa. 

13 http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5387&area=nuovoCoronaviru-
s&menu=vuoto (ult. Accesso 20/07/2020)
���$OFXQL�IDUPDFL�DWWXDOPHQWH�SUHVHQWL�LQ�FLUFROD]LRQH�SHUz�VHPEUDQR�DYHUH�HරHWWL�EHQHÀFL�VXOOD�VDOXWH�GHL�SD]LHQWL�DPPDODWL�GD�&RYLG����
15 https://www.marionegri.it/magazine/coronavirus-e-fake
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���&RQFOXVLRQL��/·XWHQWH�GD�ULFHWWRUH�D�ÀOWUR�GL�LQIRUPD]LRQL
Sui media moderni sono spesso pubblicati una serie di contenuti ritenuti poco attendibili o in alcuni casi delle vere e 
proprie fake news (Mukherjee et al. 2018). Ciò ha portato ad un rapido aumento di siti online di fact checking e di debun-
king16 che aiutassero gli utenti nella: 1) individuazione delle notizie poco attendibili, 2) valutazione della loro credibilità 
DQFKH�DWWUDYHUVR�OD�UHYLVLRQH�GHOOH�IRQWL�SHU�DOOD�ÀQH����DUULYDUH�LQ�SLHQD�DXWRQRPLD�D�GDUH�XQ�YHUGHWWR�VXOOD�YHULGLFLWj�GL�
una data notizia (ibidem). 

Alla pandemia di Covid-19, si è associato un continuo proliferare di informazioni. L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS), a tal proposito, ha coniato il termine infodemia17�FKH�VWD�D�VLJQLÀFDUH�O·DEERQGDQ]D�GL�LQIRUPD]LRQL�²�GL�FXL�
PROWH�QRQ�YHUH�²�FKH�UHQGH�GLFLOH�SHU�OH�SHUVRQH�WURYDUH�IRQWL�DGDELOL��,�PHGLFL�GHOO·206�KDQQR�GHQXQFLDWR�WDOH�VLWXD-
zione indicando questo come un allarme in alcuni casi peggiore della malattia stessa. Infatti, a loro parere, a peggiorare 
OD�SDQGHPLD�HSLGHPLRORJLFD�F·q�O·HFFHVVLYR�DSSURYYLJLRQDPHQWR�GL�LQIRUPD]LRQL�FKH�ULPDQGDQR�D�VLJQLÀFDWL�GLVWRUWL�D�
FDXVD�GHOOD�ORUR�PROWLWXGLQH��PDQFDQ]D�GL�DFFXUDWH]]D�H�VFLHQWLÀFLWj��4XHVWD�HFFHVVLYD�SURIXVLRQH�GL�QRWL]LH�IDOVH�FLUFR-
lanti sul web ha innescato paure e comportamenti pericolosi da parte delle persone già intimorite dalla peggiore crisi 
sanitaria dal secondo dopoguerra. 

4XHVWR�DUWLFROR�KD�DYXWR�OR�VFRSR�GD�XQ�ODWR�GL�GDUH�XQD�GHÀQL]LRQH�XQLYRFD�GL�IDNH�QHZV��GLVWLQJXHQGROR�GD�GLYHUVL�
concetti che spesso sono utilizzati come sinonimi, e dall’altro di capire, attraverso una analisi documentaria, quali fossero 
stati i principali espedienti italiani per combattere il dilagante fenomeno delle notizie false sul web relative al Covid-19. 

$EELDPR�TXLQGL�GHÀQLWR�FRPH�IDNH�QHZV�QRQ�GHOOH�VHPSOLFL�QRWL]LH�IDOVH�R�QRQ�EDVDWH�VXL�IDWWL�PD�GHOOH�DVVHU]LRQL��
VHQ]D�EDVL�VXFLHQWL�UHODWLYH�DOOD�YHULGLFLWj�GHOOH�VWHVVH��IDWWH�FRQ�OR�VFRSR�GL�UDJJLXQJHUH�XQ�SXEEOLFR�DPSLR�FRQ�O·LQWHQ-
to di ingannarlo. Per cui esse hanno sempre uno scopo intenzionale che è quello di ingannare il proprio interlocutore. 
Una semplice notizia sbagliata non fa sì che essa sia connotabile come fake news. 

Successivamente, attraverso un’analisi documentaria, abbiamo ricostruito alcune delle principali notizie false che 
circolano in rete e, allo stesso tempo, abbiamo presentato i principali tentativi di confutarle attraverso l’utilizzo del fact 
checking. Il Ministero della Salute, in collaborazione con diverse testate giornalistiche, blog e istituti di ricerca, è entrato 
LQ�FDPSR�LQ�SULPD�OLQHD�DOOR�VFRSR�GL�HYLWDUH�O·HFFHVVLYD�GLරXVLRQH�GHOOH�IDNH�QHZV�GHGLFDQGR�VH]LRQL�DSSRVLWH�DOOD�ORUR�
contestazione. 

Quindi, in assenza di un quadro normativo chiaro sul tema, lo Stato italiano, ha utilizzato il fact checking per far sì 
FKH�JOL�XWHQWL��LQ�PRGR�GHO�WXWWR�DXWRQRPR��DEELDQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�FRQWUROODUH�H�YHULÀFDUH�OD�YHULGLFLWj�GHOOH�QRWL]LH�SRFR�
DWWHQGLELOL�SUHVHQWL�LQ�UHWH�YLVWD�OD�GLFROWj�GL�ULQWUDFFLDUH�FKL�SHU�SULPR�PHWWH�RQOLQH�WDOL�EXIDOH��

*OL�LQWHUYHQWL�SURPRVVL�KDQQR�WHVR�D�IUHQDUH�WXWWH�OH�SDXUH�H�OH�SXOVLRQL�HPRWLYH�WLSLFKH�GHOOD�SRVW�YHULWj�GHULYDQWL�
GDOOD�GLරXVLRQH�GL�TXHVWR�QXRYR�YLUXV��,QIDWWL��D�FDXVD�GHO�WLPRUH�SHU�LO�FRQWDJLR��LO�IDWWRUH�HPRWLYR�KD�DYXWR�PDJJLRUH�
ULOHYDQ]D� ULVSHWWR�DJOL� VWXGL� VFLHQWLÀFDPHQWH�DFFUHGLWDWL� H� OD�PHQ]RJQD� VHPEUD�DYHUH� FRPSOHWDPHQWH� ULPSLD]]DWR� OD�
YHULWj��*OL�HQWL�PLQLVWHULDOL��H�QRQ�VROR��KDQQR�SURYDWR�D�IUHQDUH�TXHVWR�SURFHVVR�DWWUDYHUVR�LO�IDFW�FKHFNLQJ�FRQ�OR�VFRSR�
di screditare le notizie false presenti su internet e dare una maggiore consapevolezza agli utenti in modo da bloccare (o 
TXDQWR�PHQR�FRQWHQHUH��OD�GLරXVLRQH�GHOOH�EXIDOH�RQOLQH�

Oltre ciò, questa sembra essere la chiave per una corretta socializzazione degli utenti in modo che possano iniziare 
ad informarsi sulle notizie che trovano online ed essere i principali fautori della smentita delle notizie infondate. In tal 
modo, si assiste al passaggio dello user da un soggetto ricettore di informazioni a principale canale di confutazione delle 
stesse. 

Questo passaggio risulta centrale in quanto l’utente non è più un soggetto statico, tempestato da informazioni 
ULPDQHQGR�LQHUWH�PD�VL�DWWLYD�DOOR�VFRSR�GL�����ÀOWUDUH�OH�VWHVVH�DWWUDYHUVR�JOL�VWUXPHQWL�DSSUHVL�GDOO·XVR�GHO�IDFW�FKHFNLQJ�
e 2) confutatore di notizie poco attendibili attraverso una selezione di quelle che risultano non basate su evidenze. 
,O� FRQVXPDWRUH�GL� LQIRUPD]LRQL�RQOLQH��GXQTXH��GD�SULQFLSDOH�GLරXVRUH�GL�QRWL]LH� IDOVH�RQOLQH�QH�GLYHQWD� LO�SULQFLSDOH�
combattente. Esso infatti, attraverso l’attivazione all’informazione, può essere il principale fautore della diminuzione 
della pubblicazione e della condivisione delle fake news online. Questo è stata la principale intenzione del Ministero 
per contenere la crisi infodemica associata alla pandemia da Covid-19: aiutare il cittadino ad imparare a districarsi dalle 
innumerevoli informazioni che vengono pubblicate giornalmente sul virus. 
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